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RASSEGNA POLITICA 


La pubblicazione delle relazioni dei 
Comitati delle Delegazioni austro-un- 
gheresi sul bilancio degli esteri, che 
ci riassume la Stefani di questa notte, 
non fa che confermarci nella lusin- 
ghiera convinzione che }' Italia occupa 
bene un posto rilevante nel circolo 
delle Potenze che si sono prefissi lo 
scopo principale di mantenere la pace 
europea, — e che la triplice alleanza 
a parità di diritti e di doveri — esiste 
virtualmente, se non per trattato 
scritto. 

Cosicchè ci fa sorridere un iele- 
gramma che il Gawu/ois si fa venire da 
Roma, e nel quale si dice che le pa- 
role recentemente pronunciate da Kal- 
noky indicano chiaramente che l' Ita- 
lia è senza alleanze, e distruggono 
‘una volta per sempre tutte le combi- 
nazioni relative a una triplice alleanza! 

La Croazia sarà presto restituita al 
regime normale. Martedì scorso ebbero 
luogo delle conferenze fra Tisza e una 
delegazione di notabili croati, nelle 
quali si discusse appunto un accordo 
da stabilirsi tra il governo e i depu- 
tati croati, in vista della soppressione 
dal Commissariato regio di Agram e 
e la nomina di un nuovo bano e di 
un nuovo ministro per la Croazia, Ve- 
dremo se questi nuovi accordi varrano 
a mantenere stabilmente la traquillità 
bur- 
tasche succederà la calma di cui ha 
tanto bisogno. i 

Un corrispondente viennese dell’Zn- 
dependance belge pare che non ci cre- 
da troppo: egli scrive che « il fuoco 
cova sotto la cenere ad Agram — e 
saranno necessarie precauzioni im- 
mense per prevenire un nuovo scoppio 
di incendio. » % 

A Parigi — dove la Camera non ri- 
prenderà le sne sedute che oggi — 
non 81 fa che parlare, nel mondo po- 
litico, della quistione franco-chinese, 
entrata nella fase sua più critica. 

Il generale Boust è arrivato a Pa- 
rigi, e fu tosto ricevuto dal ministro 
degli esteri, che avrà voluto esser in- 
formato dello stato delle cose al Ton- 
kino. Ma — naturalmente — anche i 
giornali se lo rubano, per intervistarlo, 
@ pubblicare delle conversazioni con 
lui. Così il Voltaire riferisce che Bouét 
gli ha dichiarato che la spedizione al 
Tonkino è indispensabile alla sicu- 
rezza futura degli europei nell’ estremo 
Oriente: l'ora esser venuta di dare un 
colpo forte, e di impedire che i sol- 
dati dell’ Yunnam e dell’ Quang-Sì en- 
‘rino nel Tonkino, e che per ciò basta 
mostrare fermezza. 

Per ciò occorrerano dei rinforzi, e 
subito. E occorrerà anche un capo. Il 
telegrafo cì recava ieri che al coman- 
dante della spedizione — che adesso 
manca — ci sarebbe finalmente pen- 
sato, e si avrebbe scelto il generale di 
divisione Millot, antico comandante 
della piazza di Parigi: — ma egli do- 
"vrà agire di concerto col commissario 
civile Harmand e il contro-ammiraglio 
Courbet. 

Per cui, potrebbe ripetersi un caso 
simile a quello di Bouét: che Millot, 
380 Va, se ne tormasse presto, insoffe- 
rente dell’antagonismo di Harmand, 
chg sembra voglia comandar solo al 
‘Tonkino. 

Il Figaro scrive che non sarebbe 
per nulla modificata la situazione e- 
conomica e commerciale colla sola oc- 


cupazione di Sontay e di Bac-Niah, 
che non è ancora effettuata: ma che 
bisogna andare a Laokai e a Manhao 
ad aprire il Yuanam, senza di che il 
Delta noa sarebbe fonte di quelle ri- 
sorse che se ne attendono. 

Ma... prima di arrivarci, i francesi 
sembra certo che troveranno sulla loro 
via i chinesi: poichè, secondo una 
conversazione col corrispondente dello 
Standard a Parigi, Mac-Artney, se- 
gretario dell'ambasciata chinese, a- 
vrebbe dichiarato che 1° attacco di Bac- 
Ninh dai francesi, sarebbe il segnale 
delle ostilità colla China. 

Come si vede dunque, siamo sem- 
pre qui: o fermarsi aoz!, andare in- 
dietro: o far la guerra. É accertato 
che l’ ambasciata chinese considera il 
voto come una dichiarazione di guerra, 
e crede che il governo farebbe l’atto il 
più disgraziato nel chiedere nuovi cre- 
diti e l'autorizzazione di spedire rin- 
forzi al Tookino, poichè una simile 
dimostrazione costringerebbe la China 
a spedire senza ritardo truppe nel 
Tonkino; la China « che desidera 
sempre la pace, e che sarebbe pronta ad 
accettare la mediazione dell’ Inghil- 
terra. » 

Ma — a quello che sembra — è una 
mediazione molto di/ficile ! 


La riapertura del Parlamento 


Il decreto che convoca il Parla- 
mento per il 268 Novembre prossimo 
dà occasione a parecchi giornali di 
passare in rivista i temi che dovran- 
no occupare le Camere nella prossima 
sessione. E si passano in rivista i di- 
segni di legge allo studio, de' quali 
solo tre o quattro basterebbero a for- 
mare il compito d'una sessione di- 
scretamente feconda; basti ricordare 
la legge ferroviaria, la riforma del- 
l'istruzione universitaria, la perequa- 
zione fondiaria, e la riforma della 
legge Comunale e Provinciale. 

Ma noi non vegliamo spingere lo 
sguardo così lontano quanto occorre 
per arrivare alla discussione di uno 
qualsiasi de’ citati disegni di legge, 
poichè gli è certo, a nostro avviso, 
che nessuna delle importanti riforme 
allo studio potrà venir discussa in 
quest'anno, 

La Camera dal giorno della sua con- 
vocazione alle ferie natalizie non ha 
più che un mese, anzi non si avranno 
che forse una ventina di sedute utili; 
e non ce n'è davvero di troppo per 
terminare i bilanci ed ovviare l’io- 
conveniente deli’ esercizio provvisorio. 

Quest'anno la discussione dei bi- 
lanci è anche più importante del so- 
lito, poichè nel 1884 vien meno il ce- 
spite del Macinato, una cinquantina 
di milioni, nientemeno ! 

un buco che si fa nei bilancio che 
non è facile a toppare e l’ on. Magliani 
ci si dovrà mettere di buzzo buono 
per ripararvi. 

Veramente il buco non ci dovrebbe 
assere, perchè in previsione dell’abo- 
lizione della gabella sulla macina- 
zione, il ministero è venuto in questi 
anni scor:i introducendo nuovi bal- 
zelli e aggravando i vecchi; ma la 
debolezza rua rispetto alla Camera gli 
ha bucate le mani, e man mano che 
i quattrini entravano da una parte, 
uscivano dall’ altra in maggiori spese, 
senza troppo pensare alla scadenza 
del 1884. 


Ora la scadenza è venuta e bisogna 
farvi onore; ce ne accorgiamo un po” 
dagli strilli de’ contribuenti per la 
ricchezza mobile, cui gli agenti dal- 
l' Alpi al Poeo pelano non riuscendo 
però a farlo con tanta grazia che non 
protestino e non si lamentino. 

I milioni che si perdono da una 
parte bisogna riguadagnarli dall'altra; 
pagare, bisogna pagare ad ogni modo, 
@ ai tormenti vecchi si sostituiscono 
i nuovi. Il risultato però dell’ aboli- 
zione del macinato è infine questo che 
ora dovremo pagare un po’ di più che 
per il passato. 

E per soprassello la questione fi- 
napziaria, che era definitivamente ri- 
solta, si riaffaccia nuovamente. 

Noi abbiamo di molta fiducia  nel- 
l'abilità finaoziaria dell'on. Magliani, 
e speriamo che egli saprà farci su- 
perare il duro passo del provvedere 
alla deficieoza della entrata del ma- 
cinato; ma non vorremmo però nean- 
che che la questione finanziaria a- 
vesse a far perdere di vista le altre 
necessità. 

Sopratutto la Camera dovrà preoc- 
cuparsi della situazione politica euro- 
pea, la quale delle molte dichiarazioni 
che si van facendo in favore della 
pace, appare assaì poco tranquillante. 

Si può dire della pace quello che 
della onestà d'una donna, ch' essa è 
tanto più compromessa quanto più se 
ne parla. 

E per quanto noa si sognino acqui- 
sti o rivendicazioni, per ora è d’ nopo 
star sempre apparecchiati, poichè i 
deboli han sempre torto ; il Congresso 
di Berlino ci ha ammaestrati, ed ora 
vediamo le conseguenze del noa aver 
partecipato coli’ Inghilterra alla spe- 
dizione dell’ Egitto. Ma del senno di 
poi son piene le fosse, e Ie dolorose 
esperienze del passato ci gridano: E- 
stote parati. 


—_rrsiiecsto— 


IMPADRONIRSI DEI COMUNI. 


Uno dei punti del programma testà 
pubblicato dai socialisti romagnoli, e 
che il pubblico Ministero ha seque- 
strato, è formulato così : Impadronirsi 
dei Comuni mediante una viva par- 
tecipazione alle elezioni amministrative. 

La formula non potrebbe essere più 
chiara e noi crediamo con l'Opinione che 
su questo scopo dei socialisti ed anar- 
chici, ossia dei nulla abbienti, debbasi 
insistere assai dalla stampa. 

Impadronirsi dei comuni significa 
introdurre nelle amministrazioni con- 
siglieri i quali, nulla possedono enulla 
pagando per imposta diretta, pochis- 
simo per l'imposta indiretta del dazio 
consumo, non avranno alcuo ritegno 
di ordinare spese e di far precipitare 
i bilauci dei Comuni nel disavanzo e 
nei fallimento. 

Impadronirsi dei Comuni significa 
entrare nelle assemblee comunali e 
nelle Giunte per apportarvi le più e- 
saltato ideo politiche, ed antisociali, 
per mutare le scuole comunali in fab- 
briche di futuri socialisti, per le quali 
non mancherebbero gli apostoli: si- 
gaifica sconvolgere le basi sulle quali 
l’edificio dello Stato riposa, giacchè 
noi crediamo assurda l'ipotesi che uno 
Stato possa essere forte e prospero con 
comuni e provincie dissestate e scon- 
volte. 

Impadronirsi dei Comuni significa 
fare delle amministrazioni dei comuni 


le cittadelle di resistenza e di offasa 
alle leggi dello Stato, e ridurre Con- 
sigli e Giuote a Comitati rivoluziari, 
sentinelle avanzate o quando occorrerà 
retroguardie dell'opposizione radicale 
e repubblicana del Parlamento. 5 

Impadronirsi dei Comuni signifche- 
rà pegli anarchici istituire coi loro 
rappresentanti in Parlamento una lega 
difensiva e offensiva, della quale forse 
si avrebbero, nelle Camere, le confer- 
me in proposte sul genere di quella 
che fu testà presentata dall’ estrema 
Sinistra francese e respinta dalla mag- 
gioranza. * 

Quella proposta, come i nostri lettori 
sanno, formulata in un emendamento 
al progetto di legge municipale, ora 
ia discussione alla Camera francese, 
tendeva a dare uo'indennità a tatti i 
consiglieri comunali della repubblica 
i quali sono 458,350. 

Noi non siamo ma!contenti della 
frase brutale con cui i socialisti enun- 
ciarono questo puato del loro pro- 
programma. 

Dicendo che essi vogliono impadro- 
nirsi dei Comuni non lasciano alcun 
dubbio sulle loro intenzioni, e sul si- 
gnificato e scopo della loro opera e 
della propaganda che essi fanno af- 
finchè l'elettorato amministrativo sia, 
nella prossima riforma comunale 6 
provinciale, esteso agli elettori poli- 
tici, cioò a quasi totti i cittadini, gra- 
zie al troppo famoso articolo cento 
della legge del 1882. 

Noi speriamo che l’ annunzio di que- 
sto programma scuoterà molte inerzie. 
Non diremo di far appello alle idee, 
ai principi. Ormai ci pare ingenuo 
far appello agli iteressi, 

Ci sembra che quel punto del pro- 
gramma socialista, nelia sua cruda 
franchezza, debba destare un po' di 
sgomento, specialmente nella classe 
dei proprietari, dei possidenti di cam- 
pagna, io una parola, degli agiati, di 
coloro che hanno ‘qualche cosa da 
perdere. È 

Bisogna che essi si persuadano della 
necessità di lottare e di combattere 
con ogni mezzo, e specialmente con 
quello etficacissimo dell'attività con- 
tiaua, della propaganda saca, affine 
d'impedire che quei punto del pro- 
gramma socialista - impadronirsi dei 
Comuni - riesca. È il punto più pe- 
ricoloso e forse più pratico di tutti gli 
altri. 

Noi non sappiamo quali delibera- 
zioni prenderà il Parlamento nella que- 
stione dell’ elettorato amministrativo. 

Certamente, il Parlamento noa si 
inspirerà ai megtings che l'11 novem- 
bre sono convocati dal partito repub- 
blicano e socialista in varie città del- 
l’Italia, 

Crediamo che le discussioni di quei 
meetings, se potranno farsi senza tu- 
multi, produrranno qualche insegna- 
mento utile sulle vere tendenze chesi 
larvano sotto la maschera della preoc- 
cupazione per una riforma ammini- 
strativa. 

Ma qualunque sia la defiaitiva pa- 
rola della futura legge comunale, lo 
classi agiate devono preoccuparsi della 
necessità di lottare e non culiarsi nella 
considerazione che il governo debba 
agire per esse, proteggerle, tutelarle, 
difeaderle. 

Bisogna che comincino esse a difen- 
dere i loro interessi, i quali rieeve- 
rebbero il più grave dei danni quel 
giorao iu cui sì verificasse il puato 
del programma socialista: Zmpadro- 
nirsi dei Comuni. 
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CONTRO I RADICALI 


Il Popolo Romano riprèduce il ma- 
Mifesto dei radicali delle Romagne che 
convocano un grande comizio a Raven- 
ma pel giorno undici di questo mese. 

Dopo aver fatto notare le frasi di mi- 
maccia contenute in quel manifesto s0- 
pratutto dove dice che |’ affermazione 
del diritto è la dichiarazione di'guer- 
ra al privilegio la quale procede di 
poco il giorno della battaglia ; il Po- 
polo esclama: 

« Noi non abbiamo mai avato pau- 
ra delle spacconate dei radicali. Però 
‘urge provvedere e vedere fino a dove 
si può andare nelle concessioni da far- 
si per l'estensione del voto amministra- 
tivo. 

< Se l'on. Depretis avesse a commet- 
tere l’ errore di accettare un altro ar- 
ticolo cento anche per la legge elet- 
torale amministrativa che concedesse il 
‘voto con una semplice dichiarazione 
del notaio di saper leggere e scrivere, 
come nella legge elettorale politica, 
non sappiamo dove finirebbero alcune 
amministrazioni comunali. 

< Già il progetto presentato dall’ on. 
Depretis varca i confini della pruden- 
za. Speriamo che la Camera lo emen- 
derà, rispondendo come si deve alle 
provocazioni dei radicali. » 


sed 
I Raccolti nel 1883. - 


Frumento. — É stato inferiore alla 
media dì circa il 10 per cento. Ha su- 
perato di poco la media in Sardegna 
e nell’ Emilia ; in Piemonte il raccolto 
ha raggiunto appena il settanta per 
cento deila media. 

Granoturco. — Inferiore alla media 
in complesso per tutto il Regno; l’ha 
superata, ma di poco, nel Lazio, nella 


* regione meridionale Adriatica, in Si- 


cilia ed in Sardegna. In Liguria è stato 
soltanto pari al 70 per cento della 
media. 

Vino. — Supera la media di 3 per 
sento circa. Si è avuto un raccolto spe- 
cialmente abbondante in Sardegna ed 
în Sicilia; alquanto superiore alla me- 
dia nelle provincie merionali, adria- 
tiche e mediterranee, nel Lazio, nella 
Toscana, nelle Marche e neil' Umbria. 

Nel Veneto il raccolto è stato infe- 
riore alia media del 40 per cento ad 
un dipresso. 

Lino. — Si ritiene che non abbia 
superato i 70 centesimi di un raccolto 
medio. 

Canapa. — Supera alquanto la me- 
dia. A Bologna e Ferrara si ritiene 
del 104 per cento di un raccolto medio. 

Bozzoli di seta. — Han dato un pro- 
dotto superiore a quello del 1882 e del 
1881, che, su per giù uguaglia quello 
del 1880. 

Avena. — Ha dato un prodotto di 
poco inferiore alla media. 

Olivi ed agrumi. — Si ritiene che il 
raccolto di quest'anno sarà scarso. 

Dunque, in complesso, aunata me- 
diocre : 


— 


IN ITALIA 


ROMA 2 — Sulla tomba di Vittorio 
Emanuele al Pantheon, deposero splen- 
didissime corone gl’impiegati di Casa 
Reale, la contessa Mirafiori, il pre- 
fetto di Roma a nome della Provin- 
cia, ed il Comune. 

— I sovrani, contrariamente ai loro 
progetti, non si recheranno a Firenze 
ma faraono ritorno direttamente a 
Roma. 

— Dicesi che il ministro Genala ab- 
bia firmato un atto con due gruppi 
di banchieri italiani per le conven- 
zioni ferroviarie. 

Egli sottoporrà all'approvazione del- 
la Camera quest’ atto assieme al pro- 
getto per la proroga dell'esercizio go- 
verpativo. 

-— Menotti Garibaldi resistendo alle 
‘preghiere di una rappresentanza dei 
Reduci non volle ritirare le proprie 
dimissioni da presidente di essa. 

Si assicura che in una prossima 
riunione sarà votato l'ordine del giorno 


fd Ini proposto pat Ta pastecipazioià 
i massa al pellegrinaggio al Pantheon, 

— L'où. Nicotera venne iuvitato al 
Comizio che si terrà a Palermo contro 
il trasformismo, sotto la. presidenza 
del deputato Damiani. Il Nicotera loda 
l'iniziativa, però dichiara di non po- 
ter intervenire alla riunione. 

— Sinora il ministro Giannozzi-Sa- 
velli non ha presentate formalmente 
le sue dimissioni; ma è certo che, 
appena tornato a Roma l'on. Depr 
ti8, metterà a sua disposizione il por- 
tafoglio di grazia e giustizia. Ignorasi 
quali deliberazionioni prenderà l'on. 
Depretis. 

— Stamane si riunì la Commissione 
governativa pel domicilio coatto. Ven- 
nero ammessi al domicilio coatto 67 
pregiudicati. 

Nei giorni scorsi vennero arruolate 
200 nuove guardie di P. S. Presto lo 
organico sarà al completo, senza con- 
tare 300 domande di ammogliati che 
sollecitano l'ammissione nel Corpo. 


RAVENNA. — L'incidente verifica 
tosì nella conferenza internazionale 
dei lavoratori a Parigi si ritiene qui 


una naturale conseguenza della lotta | 


che i socialisti anarchici intransigenti 
hao mosso all'on. Costa in Italia e 
fo-ri. 

ra i socialisti ha dato lnogo a com- 
misti: gli amici del Costa sono adi- 
rat simi. 


nita seri ed ha spedito al Costa un te- 
legramma nel quale dichiara « di ab- 
bandonare al pubblico disprezzo i pro- 
vocatori e conforta il Costa a perse- 
verare nella via intrapresa. 


GENOVA, — Il premio di lire 80,000 
del prestito di Genova, 1869, estratto 
ieri l'altro ai Palazzo Municipale toccò 
in sorte alla cartella 56463, che or è 
qualche tempo era stata venduta dalla 
Ditta Fratelli Casareto di Francesco al 
dottore Giuseppe Vescovini di Parma. 


CAGLIARI. — Mercoledì 6 successo 
alla Corte d' Assisie un caso che me- 
rita d'essere narrato. 

I signori giurati erano tutti nell'aula 
alle cre 9 antim. in attesa della Corte. 
Ma passano le 9 1j4, passano i tre 
quarti, suonano le dieci, i giudici non 
#81 fanno vedere. 

A: giurati cominciò allora a saltare 
la mosca al naso. Come! — si sono 
detti — se noi tardiamo di pochi mi- 
muti ci s1 multa e noi poi dobbiamo 
stare qui a fare i comodi della Corte. 
Ed in base a questo ragionamento — 
molto ad hominem — hanno steso una 
breve protesta e l' hanno mandata al 
signor presidente delle Assisie, che 
assieme, ad altri colleghi, se ne stava 
in stretto colloquio col primo presi- 
dente della Corte d'appello signor Gia- 
cosa. Dopo di che uscirono. 

La ritirata de’ giu:ati sull’ Aventino 
durò fioo alle undici, ora nella quale 
la conferenza essendo terminata, ìl 
presidente delle Assisie potò rammen- 
tarsi che i signori giurati l° aspetta- 
vano! 


ALL'ESTERO 


FRANCIA — Regna grandissima at- 
tività negli arsenali di Brest, Roche- 
fort e Tolone. Verrà formata un’ altra 
squadra d' inerociatori corazzati per 
il Mar Giallo. 

Le operazioni contro la China con- 
sisteranno nel blocco delle coste me- 
ridionali e nel bombardamento di Can- 
ton. Occorrendo, si attaccherà Tientsin, 
per imporre la pace a Pekino. 

quasi certo che, guerreggiando 
la China, la Francia non si limiterà 
a occupare il Tonkino settentrionale; 
è pure ventilato uno sbarco nel Jun- 
nan, che si vorrebbe annettere al Ton- 
kino. ; 

É imminente Îa nomina di un co- 
mandante supremo per le truppe di 
terra e di mare. 

ll commissario civile Harmand è 
richiamato. 

— Ebbe luogo uno scontro ferrovia- 
rio alla stazione di Festò. Vi furono 
18 gravemente feriti e un morto. 


AUS. UNGH. — 1 giothatì di Viettàè 
e di Berlino pubblicavano uttimamiente 
| telegrammi, secondo i qualt il conté 
Ludolf, ambasciatore d'Austria-Uaghe- 


ria a Roma, si sarebbe recato a Na- 
poli per conferire con lot, Mancini 
intorno al ricambio della visita del re 


| Umberto a Vienna. 


ll Fremdenblatt, giornale ufficioso, 
smentisce recisamente questa notizia, 
assicurando, che il viaggio dell’amba- 
sciatore Ludolf non avrebbe altro scopo 
che riannodare i rappo:ti normali tra 
ì due governi, i quali erano stati in- 
terrotti durante la lunga assenza del 
conte Ludoif da Roma. 


CRONACA 


Per l’acqua potab 
Alla conferenza tenuta jeri nell’ aula 
del Consiglio provinciale dall’ onor. 
Filopanti assistevano il R. Prefetto, il 
senatore Borselli, gli altri tre Depu- 
tati della provincia, i rappresentanti 
dei tutti i Comuri della provincia me- 
no Pieve di Cento e Comacchio, il Pre- 
sidente del consiglio provinciale, ta- 
luni invitati e un discreto pubblico. 

Tema della conferenza aperta con 
parole di circostanza dal R. Prefetto, 
furono le modificazioni che l'on. Fi- 
lopanti intende apportare al suo pri- 


getto, dott 
1» federazione socialista si 6 ria. { IPO PrOBSIto, per creare un acquedotto 


di proporzioni più economiche e quin- 
di con maggiori probabilità di successo. 

Non accenniamo ai ragguagli tecnici 
esposti dall' egregio conferenziere 1 
quali meglio che da una breve ina- 
provvisazione e dalle inerenti inevi- 
tabili lacune potranno avere dimostra- 
zione dagli inconfutabili calcoli mate- 
matici. Diremo invece per sommi capi 
delle sue conclusioni. 

La somma che secondo i calcoli del- 
l'on. Filopanti occorrerà per fornire 
di acqua potabile sufficente agli usi 
domestici di tutta la provincia è, al 
«massimo, di due milioni. Egli pensa 
che lo stato contribuisca nella spesa 
per un terzo, per un altro terzo la 
provincia, per l’ altro il consorzio dei 
Comuni. 

Ad una società italiana di costru- 
zioni di acquedotti economici, che e- 
siste già in embrione, verrebbe affi- 
data la costruzione del nostro acque- 
dotto, e _l’ ammortamento del capitale 
ed interesse sul Capitale verrebbe 
compiuto in rate annuali di L. 150000. 

La tangente dei Comuni per il ter- 
20 della spesa sarebbe proporzionata 
alla lunghezza del percorso dell'aque- 
dotto nel loro territorio. Così, Ceato, 
con una popolazione di circa 20000 a- 
bitanti e distante dalle scatariggini 
dei fontanili di Castelfranco soli 20 
chilometri dovrebbe contribuire 900 
lire l'anno, ossia una quota insignifi- 
cante per ogni abitante. Ferrara con 
76000 anime distante 53 chilometri 
contriburebbe con 18000 lire quanto 
dire centesimi 24 per testa. A_ Lago- 
santo con 2000 abitanti e distante 100 
chilometri, toccherebbero 560 lire an- 
pui, ossia centesimi 28 per testa. E 
così via via. 

La parte morale della Conferenza si 
riferì ai danni dell’acqua inquinata 
da impurità organiche, alle analisi 
chimiche della maggior parte delle 
nostre acque fatta dal Casali e dal 
Gatti, ai vantaggi che dalla conduttura 
di sana acqua potabile verrà alla sa- 
lute pubblica, alla proprietà fondiaria 
di una parte della provincia che ora 
è deprezzata per averne deficenza o 
assoluta mancanza, alla economia do- 
mestica delle classi meno agiate, in- 
fine, per minor consumo di vino che 
si farebbe ove tale bevanda potesse 
essere talvolta sostituita da acqua lim- 
pida buona e saluberrima. 

Terminò il conferenziere esortando 
tutti gli enti cointeressati della pro- 
vincia a volgere tutti le loro cure e i 
loro sagrifici a questa conduttura di 
acque, a preferenza dei progetti di for- 
rovie imperocchè è canone di econo- 
mia morale che si debbano fare prima 
le cose neccessarie poi le utili. 

Dopo che il conferenziere ebbe rin- 


giriiato l'aditorio déll'attenzione pre- 
stittigli si richiese e si ebbe da tutti 
i Pappressatanti dei comuni un voto 
di simpatia e di adesione in massima, 
all'idea della conduttura d’ acqua po- 
tabile. 

Discussione non ce ne fu. Presero 
solamente la parola il nostro sindaco 
per dichiarare che col voto di simpa- 
tia all'idea generale dell’ acquedotto 
non intendeva pregiudicare gli altri 
progetti e gli studi che stanno per 
richiamare l'attenzione del nostro Con- 
siglio; e l'Ing. Giordani rappresen- 
tante il Comune di Cento per far no- 
tare come Ceoto abbia fatto già sa- 
grifici per avere come ha una buona 
ed esuberante sorgente, ma non ostante 
è pronta a farne ancora nell'interesse 
di tutte le sue frazioni e come della 
proposta Filopanti si farà menzione 
© si domanderanno deliberazioni, nella 
prossima discussione del Preventivo 
1884, 

Le nostre impressioni si traducono 
in due parole. 

assai improbabile per non dire 


| impossibile che coi quarti di luna che 
| corrono, lo Stato possa contribuire nè 


tanta parte della spesa, nè un soldo 
solo, per non stabilire precedenti tanto 
pregiudicevoli all'erario. 

Comunque, anche se lo stato non 
darà il becco di un quattrino, se 
società di costruzioni di coi parla 
l'on. Filopanti potrà dare secondo i 
piani tecnici ieri esposti l'acqua po- 
tabile necessaria agli usi domestici di 
tutta la provincia, per il correspettivo 
di due milioni, noi proponiamo chessi 
Straccino tutti i progetti passati e pre- 
seoti che sono agli studj; che la pro- 
vincia accetti subito quello che  com- 
pilerà l'oa. Filopanti e che a questi 
un monumento marmoreo sia eretto, a 
testimonianza del monumento di gra- 
titudine che si sarà creato nei cuori 
di 232000 ferraresi. 

Inutile dire I, che da oggi, tutte le 
nostre simpatie, tutte le nostre prefe- 
renze, sono per il progetto Filopaati. 

All’opera e presio. 


Pagamento delle cedole 
— Il Ministero delle finanze ha ta: 
disposizioni perchè siano pagate anti- 
cipatamente dal 15 corrente iu poi, le 
cedole del Debito pubblico, ma questa 
auticipazione sarà |’ ultima, poichè 
cessa in forza della legge per |’ abo- 
lizione del Corso forzoso la necessità 
di fare anticipazioni, 


Polizia Municipale.— Pub- 
blichiamo il riassunto delle contrav- 
Venzioni constatate dagli Agenti Mu- 
nicipali nello scorso mese di Ottobre : 
Per Trasg.al Regol. sulle Vetture pubb. N. 

Idem —di pubblica Igiene » 
idem. d’ornato.. . . . » 
» occupazione di suolo pubblico. » 
impedimento del libero transito » 
geltito d’acqua ed immondizie sulla 
pubblica via... 0...» 
* trasporto di paglia senza Îa rele e 

di letame con carri non di prescriz. » 

» spandimento di orina fuori dei luo- 

ghi stabiliti >... . 0.0.» 
esposizione di vasi di fiori sulle f- 
nesire Senza essere assicurati . » 

». transito con birocci lungo la Via 
dei Giardini . 0... 
» trascurata denuncia d' inquil 
l'ufficio d° anagrafe 0, — > 
» mancauza del lume acceso alle sba 

re dei lavori in corso. . . , » 6 
» frode sul peso in pescherià . . » 2 
» mancanza di pane ai forpai di turno» 7 
contravvenzioni diverse * 


x Sosa 


al 
» dÙ 


N. 
Contravvenzioni conciliate nel mese di 
Ouobre . . . . . . . . . » 108 
Contravvenzioni inviate alla Pretura » 35 
Cani accalappiati 30 

‘Teatro Sosi-Borghi. — Lie- 
tissime sorti ha avuto la Zi glia 
Reggimento andata in iscena Sabbato 
€ lo straordinario successo ha chia- 
mato iorl sera al teatro una folla ster- 
minata. 

Questa operina del Donizetti, sempre 
bella e sempre fresca come fosse scritta 
da ieri, ba avuto nella signora Fiorio 
una interprete ottima, veramente e:- 
cezionale. Crediamo sia impossibile 
rendere coa maggior abilità, maggior 
grazia e maggiore coguetterie \l per 


sonaggio simpaticissimo di Maria. Sia 
telle marziali canzoni di guerra,.come 
nel brillante tertetto con Sul/piziò e la 
Contessa, come nel famoso « Convien 
partir », una delle più toccanti ed 
‘affettuose ispirazioni che siano sgor- 
gate dal genio eccletico del cigno di 
Bergamo, la signora Fiorio fu eccel- 
lente artista sotto ognì rispetto. E gli 
applausi calorosi del pubblico, 1 dis 
“volutosi del Rataplan e del terzetto 
predetto, sono la più eloquente  con- 
ferma del nostro giudizio. 

Naturalmente, dopo il personaggio 
di Maria tatti gli altri acquistano una 
importanza quasi secondaria; formano 
attorno al primo, una specie di ele- 

 gante cornice; ma diciamo subito che 
«tutti gli altri artisti fecero assai bene 
risaltare uo tale contorno e furono alla 
Fiorio degoi compagni. Bravissimo, 
spigliato e franco Su/pizio fu il bari- 
tono Pini-Corsi. Graziossimo Tonio fa 
il tenore suo fratello che colla bella sua 
vocina e la grazia della modulazione 
seppe anche rendere inavvertito lo a- 
sprezze che talvolta si riscontrano nel- 
la sua parte non sempre grata. Brava 
«contessa la signora Nistri nel terzetto 
preaccennato e nell'aria del Don Se- 
bdastiano « Terra adorata dei padri 
miei » che ella canta alla sua sortita. 

Buono come sempre il Masini ei 
cori superarono felicemente le diffi- 
«coltà, sproporzionate alla mole del- 
l’opera, che per loro s' incontra. Del- 
orchestra non è d’ uopo di parlare. 
È diretta dal Sangiorgi e basta; ag- 
giungiamo solameate che della soa- 
vissima Tyrolienne eseguita alla per- 
fezione e con un colorito efficacissimo 
si volie entrambe le sere la replica 
fra un subisso di applausi. 

Questa Figlia del Reggimento così 
tanto carina, resa tanto più cara dalle 
‘noie ineffabili del Papà Martin, e con 
una così eccelieate esecuzione, sosterrà 
-con fortuna per alcune altre sere 
l’onore del teatro. 

Questa sera terza rappresentazione. 


A norma di chi può avervi interes- 
‘8e, pubblichiamo come di solito l'orario 
«protratto per i fornai e macellai pel 
simese di Novembre: 
+Fornai che devono per turno tenore 
0 ‘alla mezzanotte i loro 


‘Argazzi Luigia, via Cortevetchia, 

“n. 31 e 33, dal 1° alli 7. 

Bregola Ernesta, via Contrari, n. 31, 

«dall’ 8 alli 14. 
Lanfranchi Gaetano, 

n. 5, dal 15 all 21. 
Papotti Giuseppe, Capo Ripagrande, 

n. 6, dal 22 alli 30. 

Macellai che devono per turno tenere 
«aperti fino all'Ave Maria i loro 
Esercizi: 

Goberti Giuseppe, via Garibaldi, 

n. 26, dal 1° alli 7. 

Bertoni Davide, via Mazzini n. 74, 

«dalli 8 alli 14. 

Bovi Ferdinando, Piazza Mercato, 

‘n. 44, dalli 15 alli 21. 

Mapzoli Giovanni, via Garibaldi n. 87, 

dalli 22 alli 30. 


< Giornale per î Bambini ». 
— È uscito in Roma il N. 44 il quale 
‘contiene le seguenti materie: 

La perla ripescata - In un mare di 
alfa, Carlo Anfosso - Archeologia, A- 
chille Cecovi - Favole moderne: Il 
bambino bizzoso - Una pagina della 
mia vita, /da Baccini - Solitudine, 
Emma Perodi - Concorso di lingua 
tedesca - Posta dei bambini - Giuochi 
= Soluzioni. 


Stato Civile — vedi 4* pagina. 


via Saraceno, 


—__ ee 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
4 Novembre 


Bar.° ridotto a 0° —\Tem.® min.* 
Alt. med. mm. 764,31)» mass.® 13% 76 
Al liv. del mare 66,39 » media, 119 7c | 
Un:idità media : 74°, 1|Ven. dom. 
Stato prevalente dell' atmosfera : 

Nuvolo, Nebbia, Pioggia 

Acqua caduta mm. 9. 69. 
5 Novem. — Temp, mimma 9° 9 


‘Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
47 se 3 


5 Novem. ore ii min. 


9°, 9e | 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


del:3 Novembre: 
FirunzE . . 41 31 68 13 64 
BARI . » + 39 87 53 43 70. 
MILANO «+ 55 10 41 75 23 
NAPOLI + + 288 40 18 77 
PALERMO. . . 38 18 33 74 67 
Roma . . . 74 18 43 3 16 
Torino . . . 30 17 48 11 55 
VENEZIA. . . 54 8 26 2 76 


Telegrammi Stefani 


Atene 3. — La riorganizzazione della 
marina da guerra comprende la co- 
struzione delle corazzate, trasporti e 
portatorpedini. 

Il governo spedì una circolare ai 
cantieri inglesi, francesi e tedeschi per 
sapere le condizioni per la costruzione 
delle navi. 

La Camera si riunirà giovedì. I mi- 
nistri affermano di avere la maggio- 
ranza. 

Il Comitato di soccorso per gli in- 
nondati della Tessaglia diresse un’ap- 
pello di carità universale. I danni del 
materiale sono enormi. A Larissa e 
nelle pianure della Tessaglia vi furo- 
no dieci vittime. 

Parigi 3. — I Dèbats hanno un ar- 
ticolo in cui Say racconta il suo viag- 
gio nell’Alta Italia ; constata che l’ini- 
ziativa privata e il discentramento del 
credito produssero il piogresso della 
ricchezza in Italia. Elogia Luzzatti e 
descrive lungamente l’ organizzazione 
delle banche popolari. 

L'articolo è simpaticissimo per l'I- 
talia. 

Bucarest 3. — Camera. Risponden- 
do ad uo interpellanza su I’ incidente 
Vulkanpass, Bratiano dichiara che l’in- 
cidente fu molto esagerato; e deposto 
cie il litigio di confine appartenga al- 
la Rumenia, soggiuose che una mis- 
sione austro-rumena fu inviata sui 
luoghi. 

La Cimera passa senza votazione 
all’ ordine del giorno. 

Parigi 4. — Gli albanesi dell’ alta 
Albania, della Macedonia e dell’ Epi- 
ro spedirono alle grandi potenze un 
memoriale chiedente l'annessione alla 
Grecia, dichiarando l’ opinione gene- 
rale degli albanesi essere un plebisci- 
to o la guerra e l estermimo. 

Napoli 4. — iersera i cori dell’ or- 
chestra del San Carlo eseguirono una 
serenata sotto le finestre di Depretis. 
Vi assisteva una gran folla che ap- 
plaudì calorosamente il ministro. 

Verona 4. — Minghetti visitò i co- 
muni del collegio; ovunque fu accolto 
festosamente. Oggi all'Isola della Scala 
gli fa offerto un banchetto. Rossi brin- 
dò, applaudito, al deputato. 

Mioghetti, ringraziando, invita a 
brindare al Re. (Appluusi ed evviva). 
Dice che non parlerà di politica, a- 
vendo nulla ad aggiungere a quanto 
disse nel maggio al Parlamento; i- 
noltre il popolo non vive solo di po- 
litica, ma anche di giustizia e di buona 
amministrazione. 


Discute sulla perequazione. Ne fa la | ] i 11201 
a 6 mesi; per scadenze maggiori si pren- 


storia per mostrarne le difficoltà, e 
dice che bisogna vincere gli avversari 
assicurandoli collo svolgere degli ef- 
fetti giuridici e del catasto e porre nel 
contingente un minimo compartimen- 
tale su le basi del contingente gene- 
rale futuro. Però in questo tempo di 
intermedio occorre un alleggerimento 
d'imposta alle provincie più gravate, 
tantopiù in causa della crisi del tra- 
vaglio dell’ agricoltura 

Soggiunge che la commissione entrò 
in queste idee che spera conciliabili 
col pareggio del bilancio dell’ agricol- 
tura. Non risparmiò sacrificio alle ne- 
cessità della patria e tempo per pen- 
sare seriamente ad essa. Saluta gli 
elettori dell’ Isola della Scala e beve 
alla loro prosperità. (Applausi vivis- 
simi). ‘ 

Palermo 4. — Il Comizio d'oggi fu 
affollatissimo, erano presenti i depu- 
tati Gallo, Cordova, Bonajuti e varie 
rappreseutanze, con bandiere. Do 

Damiani, presidente, combatte’ il 
trasformismo, Si lessero parecchie ade- 


sioni di deputati. L'avv. Raggeri disse 
che il trasformismo non è una evolu- 
zione, ma una transazione della de- 
stra passante alla. sinistra a condi- 
rione che la sinistra passi alla destra. 
Le istituzioni corrono pericolo soltanto 
pel' trasformismo, 

Gallo spiegò il concetto di Ruggeri 
sul trasformismo. 

Disse. volere la riforma, dello statuto 
colle attuali istituzioni e la, libertà dei 
culti. Spiagd il programma della si- 
nistra dissidente. Gli oratori furono 
applauditi. Fu votato un ordine del 
giorno col quale si protesta contro il 
trasformismo. Con ua altro s'iovita 
Crispi a parlare agli elettori. Il Co- 
mizio fa ordiaatissimo. 

Alessandria 4. — leri 
decessi di cholera. 

Napoli 4. — Dapretia parte per Ro- 
ma stasera alle 9.30. 

Napoli 4. — Depretis visitò il mu- 
nic:pio. Lo ricevette il ff. di sindaco, 
la Giunta e tutto il Consiglio, 

Depretis riograziando la città del- 
l’affettuosa accoglienza, dichiarò che 
come deputato @ mioistro mettevasi 
a disposizione deile legittime richie- 
ste di Napoli e della Provincia. 

Parigi 4. — Oggi vi fa l'inaugu- 
razione della statua di Alessandro Du- 
mas. Pronunciaronsi parecchi discorsi 


farouvi tre 


tessanti l'elogio del padre e del fi- | 


glio che assisteva alla cerimonia, 


P. CAVALIERI Direttore responsabile 


BANCA DELL'EMILIA IN BOLOGNA | 


SOCIETÀ ANONIMA. 
Capitale L. 400,000 - Riserva L. 43,076. 19 
CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE 


Presidente Conte Cav. Antonio Marescalchi 
(Deputato) -- Vice Presidente Cav. Livio 
Lossanti — Consiglieri Agrati Giovanni, Bet- 
tini Vincenzo, Calari Antonio, Coltel Ifonso, 
Facchini Antonio, Isolanni Conte Cav. Fran- 
cesco, Ottani Giuseppe, Ronchi Innocenzo , 
Viglezzi Cav. Achille ( Direttore della Banca 
di Milano) — Segretario Ducati Avv. Angelo 
— Sindaci Casali Eugenio, Minarelli Luigi, 
Romani Carlo — Supplenti Orlandi Rag. Ugo, 
Zabbari Moisè — Direttore Barigazzi Cav. 
Silvio. 

AGENZIA DI FERRARA 

COMITATO DI VIGILANZA 


Ferraguti Eorico Presidente — Bellonzi Gae- 
tano, Brondi Vincenzo, Casotli Ferdinando, 
Tozzi Ferdinando — Agente Rag. Fanelli Fe 
derico. 


Operazioni dell’ Agenzia 

Riceve denaro in Conto corrente al 4 010 
con diritto di prelevare mediante Chégues 
L. 1000 a vista, L. 2500 a 2 giorni vista, 
L. 5000 a 4, L. 10,000 ad 8 e maggiori 
somme a 10 giorni vista. 

Emetle Libretti a risparmio al 4 112 0{0 con 
diritto di ritirare L. 100 giornalmente, fino 
a L. 500 con A giorni di disdetta, fino a 
L. 1000 con 10 giorni, oltre le L. 1000 e fino 
a qualsiasi somma con 15 giorni di preavviso. 

Ai signori Correntisti e Depositanti pren- 
deranno accordi coll' Agente per disposizioni 
di somme maggiori. I 

1. Chéques vistati dall' Ufficio saranno pa- 
gabili anche alla Sede di Bologna. 

Rilascia buoni fruttiferi a scadenza fissa, 
portanti 1’ interesse uelto del 4 112 0jo fino 


dono accordi coll Agente. d 

Gli interessi sono sempre nelti da rite- 
nuta e capilalizzati ogni semestre. 

Sconta cambiali ed accetta pagherò all’or- 
dine suo con due firme e firo a 4 mesi. 

Apticipa somme contro deposito di carle 
pubbliche nella base dei 415 del loro valore 
di Borsa. . 

Riceve effetti per l'incasso pa.abili nelle 
principali Pis”ze d' Italia e dell’ Es'ero, sulle 
quali rilascia assegni. Per le Piazze di 
Bologna e Milano gli assegni fino a 
L. 2,000 ve; io rilasciati senza 
provvigione alcuna. a 

Riceve valori a titolo di emplice custodia. 

S' incarica della compra e vendita di carte 
pubbliche e valori industriali e più special- 
mente di Rendita Italiana, anche di piccoli 
tagli, Prestiti Comunali, Cartelle Fondiarie ec. 

Fa qua unque operazione di Banca, escluse 
le Aleatorie, dedicandosi avche all'acquisto 
di divisa Estera. 

Gli Uffici sono aperti al pubblico dalle 9 
ant. alle 4 pom. nei giorni feriali, e dalle 
10 alle 12 merid. nei festivi. La cassa, dalle 
10 ant. alle 3 112 pom. dei giorni feriali. 

Lo sconto si effettua tutti i giorni fe- 
riali: la presentazione delle cambiali deve 


esser falla prima delle 12 meridiane. 

L'Agenzia può' accordare lo maggiori fa- 
cilitezioni per la piazza, di Milano dove fa 
speciali rapporti. 


Per le signore. 


La sottoscritta si pregia far nota 
alla sua Spettabile clientela, d'‘ar 
vere trasferito il proprio recapito 
per Modisteria în Piazza del Com- 
mercio N. 13; ove si accetta qua- 
lunque. ordinazione per modellare, 
eseguire, e.ridurre Cappelli di qual= 
siasi stoffa. 

Sì assumono inoltre Commissioni 
in ogni lavoro di Pelliccieria, cqe 
me per guarnizioni e riparazioni. 

Copioso assortimento di SCIARPE 
di stoffa tutta seta, ultima No- 
vità di Parigi 

Anna Frassoldati - Modista. 


AVVISO 

Il sottoscritto proprietario e condut= 
tore delia TINTORIA e STAMPERÌA 
in VIA GARIBALDI (già della Rotta) 
N. 20, oltre all'avere arricchito il di 
lui laboratorio d'un copiosissimo as- 
sortimento di stampi moderni ed ele- 
ganti disegni ‘per abiti di seta, lana ® 
cotone, coperte da letto e tappeti da tavola 
a colori che non temono concorrenza per 
varietà @ daraia, ha posto in attività 
un MANGANO DI NUOVO SISTEMA per 
manganare qualunque tessuto in sel 
lana, cotone e canepa, nonchè LUCIDARI 
COME A NUOVO biancheria da ta- 
vola, coperte da letto, tappezzerie, da- 
maschi ecc. 

Tanto sì pregia portare a conoscenza 
sì dei Privati che dei siguori Negozianti 
e Rigattieri fiducioso che la pronta ed 
esatta esecuzione dei lavori, unita ad 
inimitabile modicità nei prezzi, gli procu- 
rerà numerosa clientela. 

Ferrara Ottobre 1883. 
GIUSEPPE CELADA 


Da vendersi in Ferrara 


Wn vasto locale con grande 
fabbricato per magazzeni, con casà di 
civile abitazione, orto, ecc. ecc. e pr- 
cisamente quello ad uso Fonderia ed 
Officina Meccanica vicino alla chiesa 
di S. Giustina. Occasione favorevole 
per chi volesse dedicarsi alla Mecca- 
nica od all’ Industria 0 per chi abbi» 
sognasse di Magazzeni da Canapa. 

IL 


Cinque Locomobili e Treb- 
biatrici inglesi e nazionali, 4 della 
forza di 8, e 1 di 4 cavalli, usate ma 
in buonissima condizione. 

Sette pompe centrifughe 
invincibili inglesi della Casa Gwyape 
di Londra, 3 di mill. 175 di diametro, 
3 di 150, 1 di 125 coi relativi tubi gi 
ferro, di cerniere, valvole e storte cop- 
plete. 

Pompe da pozzi e Taglia 
foraggi, tutti nuovi. 

Il 


Diversi ordigni da meccanigo 
affatto nuovi, cioè: 2 Torni paralleli 
per tagliare viti con tutti 1 relativi ac= 
cessori - Una Pialla piccola - Un Trg- 
pano grande e diversi piccoli - Una 
Trancia per tagliare e bucare lamiere 
di mill. 12 - Una Muta di cilindri di 
acciaio solidi della larghezza di metri 2 
per piegare lamiera — Diverse ma- 
dreviti — tutti nuovi. 

Molti altri ordigni nuovi gà 
usati. 

Si vende il Fabbricato anche sepa= 
ratamente, Rivolgersi al proprietario 
in via Cortebella N. 10 e 12 accanto 
alla chiesa di Santa Giustina. 

U 
D' affittare . 
due stanze a pianterreno già studio 
del sig. Ventura Cavalieri, nello s{a- 
bile in Via Borgonuovo N. 19 diriga- 
petto al Seminario. 

Per le trattative rivolgersi al pgo- 

prietario signor Masetto Teodoro. 


ASma, Tosse, Bronchite, ‘Tisi polmonare 
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UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 28 Oltobre 1883 
Wascrra — Maschi 0 - Femmine 4 - Tot. 4. 

Nati-Morti — N. 0. 
PussLicazioni pi MaTRIMONIO 


Marzola Agostino di Giorgio con Zerbini Ca- 
rolina di Luigi — Berselli Gaetano di An- 
tonio con Baraldi Carolina di Girolamo — 
Berselli Cesare fu Nicomede con Fabbri 


Anna di Giovanni — Droghetti Augusto 
di Giuseppe con Lupi Luigia della Rosa 
fa Agostino. 


Conti Giorgio di Luigi con Suffriti Maria di Lu- 
‘siano — Segala Giovanni fu Carlo con Gia- 
ciuti Elda Esposta — Luppis Primo di Giu: 
seppe con Fiori Adele di Giuseppe — Dro- 

‘belli Nicola fu Giovanni con Destefani Clo- 
tilde di Camillo — Bosi Antonio di Luca con 
Mazzarini Adele fu Antonio - Ganzari Cesare 
Naborre Maria di Luigi con Baltaiolli Flo- 
silla Genovelli Domenica di Giovanni — 
Soldati Enrico fu Bortolomeo.con Ferra- 
gesi Elisa fu Michele — Venturini Agostino 
fu dott. Luigi con Vaccari Laura di Enea — 
Pellegrinelii Gaetano fu Giuseppe con Ponei 
Regina di Pietro — Fabbri doti, Antonio di 
Enrico con Castellani Clotilde di Giovanni 
= "Cavallini Luigi fu Angelo coo Bini Te- 
resa fu Giacomo — Guerra Giacomo fu 
Francesco con Negro Giuseppia fu Teo- 
doro — Levi Guido fu Isacco con_ Bellali 
Gilda fu dott. Alessandro — Zapparoli Pie- 
tro fu Andrea con Tumaina Eva fu Nicolò. 


Margmoni — N. 0. 

Monmi — Storari Caterina, vedcva Melolti, 
fa Felice di Ferrara, d'anni 78 donna di 
casa. 

Minori agli anni uno N. 0. 
29 Ottobre 

Nascira — Maschi 0 - Femmine 1 - Tot. 1. 

Nam-Monri — N. 0. 

Matrimoni — Zanella Carlo, giornaliero, ce- 
fibe, con Poppi Zeliod:, massaia, nubite 
Poletti Luigi, giornaliero, celibe, con Rossi 
Cesarina, massaia, nubile — Rubbi Ales: 
sandro, domestico, celibe, con Lignani 
Rosa, massaia, vedova — Bonini Luigi, 
falegname, celibe, con Cariati Paola, la- 
vandava, nubile. 

Monti — Ortensi Elvira, esposta, di Ferrara 
d'anni 1 e mesi 4. 

Minori agli anni uno N. 1. 
30 Ottobre 

Nascira — Maschi 2 - Femmine 0 - Tot. 2. 

Nari-Monmi — N. 0. 

Maranion — N. 0. D 

Monni — Vepzi Rosa vedova Barrari, fu Luigi 
ci Ferrara, d'anni 82, donna di casa — 
Bonsi Antonio, coniugato, fu Lodovico di 
Ferrara, d'anni 78, ricoverato » Roma 

noli Aotonio, coniugato, fu Vincenzo di 
ferrara, d'anni 77, giornaliero —  Monta- 
nari Elvira in Periotti, fu Luigi di Quac- 
chio, d'anni 30, giornaliera — Maresi 
Pietro, coniugato, fu Luigi di Formignana, 
d'anni 23, giornaliero. 

Munori agli anni uno N. 0 


31 Ottobre 
Nascite — Maschi 1 - Fernmine 2 - Tot. 3. 
Nami-Monti — N. 1. 


Marrimoni — Gallamini Lui 
celibe, con Rolli Concetta, 
nubile. 


i, calfettiere, 
noa di casa, 


Morti -— Bindini Angela in Vitali Nino.a 
di Coccomaro di Cona, d'anni 45, vi llica 
— Fabbri Luigi di Luigi di S. Giorgio, di 


anni 11 — Martinelli Rosa di Antonio di 
Ferrara, d' anui & — Garbini Tancredi di 
Lorenzo di Fossanova S. Marco, d'anni 5 
e mesi 5 — Ferri Giuseppe di Giovanni 
di Ferrrara, d'anni 3. 
Minori agli anni uno N. 0. 
1 Novembrè 
Nascire — Maschi 0 - Femmine 0- Tot. 0. 
Nati-Monn — N. 0. 
Marmimoni — N. 0. 
Morti — Contini Ferruccio di Elia di Fer- 
rara, d'anni 4 e mesì 10. 
Minori agli anni uno N. f. 
2 Novembre 
Nascrra — Maschi 0 - Femmine 0 - Tot. 0. 
Nam-Morti — N. 1. 
Mataioni — Cappozza Giovanni, brantatore, 
celibe, con Scabai Luigia, lavandaia, nubile. 
Morri — Ruimondi Gioconda vedova Merli, 
fu Paolo di Ferrara, d' anni 76, donna di 
casa — Menegatti Luigia in solzani, fu 
Giuseppe di Villanova, d'anni 65, gior- 
naliera — Gregnanini Angelo di Isidoro 
di Serravalle, d'anni 17, giornaliero. 
Minori agli anni uno N. 1. 
Milano — Corso Vittorio Emanuele, 87 — Milano 
(U. HorpLi) 


È il più splendido, il più economico, il 
più diffuso e l’unico che eseguisca espressa- 
mente tutli i clichés su disegni originali e 
del suo Museo speciale, 

Tiratura 720,000 copie 


in 14 lingue, 


In un anno: 2000 inci 
sioni originali; 400 modelli 
da lagliare; 200 disegni per 
ricami, ecc. La Grande edi- 
zione ha inoltre 86 figurini 
colorati artisticamenteall’ac- 
quarello. 

Prezzi d’ Abbonamento 
franco nel Regno 
anno © sem. trim. 
Grande Edizione 16, — 9, — 5. — 
Piccola « 8, — 4, 50 2, 50 
Tutte le Signore di buon gusto s'indiriz- 
zino al Giornale 


LA STAGIO 


Milano — Corso Vittorio Emanuele, 87 — Milano 
per avere GRATIS Numeri di Saggio. 


/ 


gati 


B3 Unica tintura în Cosmetico preferita a qi 
‘offriamo è composto di midolla di 
neamonte Biondo, Castagno e Nero 


TINTURA FOTOGRAFICA ISTANTANEA dei chimici fratelli RIZZI 
virtù di tingere i capelli e la barba în Bruno e Nero 
finno la maggior parto delle tinture venduto finora in 
“come prima dell’ operazione; senza recarne il minimo 


Prezzo L. 4 con relativa istruzione. 


ACQUA CELESTE AFRICANA 
p La più rinomata tintura, in una sola bottiziia 
rofumiere è arrivato a preparare una tiatnra istantanea che tenga 


Questa premiata Tintura possiedo la 
naturale senza macchiare la pelle, come 
Earopa. Di più las 

danno alla salute 


ja capelli mormidi, 


Nessuno altro chimico pi 
perfettamente Capelli e Bari 


gersi da sò impiegando meno di 8 mi 
Non sporca la pelle, nè la lingerii 
tiglia in elegante astuccio ha la durate 


Deposito e vendita alla FARMACIA PERELLI, Piazza del Commercio — 
Giovecca — ALDO ATTI, via Borgo 


PISTELLI-BARTOLUCCI, Corso 
dei Leoni. 


RIGENERATORE UNIVERSALE 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
SISTEMA ROSSETTER DI NUOVA YORK 
PERFEZIONATO DAI CHIMICI PROFUMIERI 


inventori del Cerone Americano 


Valenti chimici prepararono questo Ristoratore che senza 


a, Ù 
focido è morbidezza alla capigliatura, non lorda la bianche- 
ria nè la pelle, ed è 


i 
Prezzo della botliglia con istruzione L. 3. 


CERONE AMERICANO 
tintura In cosmetico del fratelli jRIZZI 
ante fino d' ora se ne conoscono. Il Cerone che vi 
‘bae la quale rinforza il bulbo; con questo si ottiene istanta- 
perfetto. — Un pezzo in elegante astuccio L. 8. 50. 


Ja con tutte quello comodità come questa. 
"Non occorre di lavarsi i Capelli nè prima nò dopo l' applicazio! 

L” upplicazione è duratura quindici giorni, una bot- 
i sei mesi. — n 


RIZZI 


Frate! 


tintura ridona il primitizo naturale colore dei 
Rinforza la radice dei capelli, ne impedisce la 
fa erescere, pulisce il capo dalla forfore, ridona 


più usato da tutte le persone ele- 


. Ogni persona può tin- 


Costa 
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FARINA Lattea H. NESTLE 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 


© GRAN DIPLOMA D' ONORE — MEDAGLIA D’ On0 PARIGI 1878 
Miedaglie d’ oro CERTIFICATI NUMEROSI 
a diverse 


ESPOSIZIO 


delle primarie 


AUTORITÀ MEDICHE 


È Marca di fabbrica 
La baie diguetto prodotto è il buon latte svizzero. 
ss80 supplisce all’ insufficenza ed alla 
Tie Rare mancanza del latte materno e 
Per evitare le contraffazioni esigere che ogni scatolà porti la firma 
3 dell’ INVENTORE Henri Nestlé Vevey ( svizzera ) 
si vende in tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno che ten- 
gono a disposizione del pubblico un libretto che raccoglie i più recenti 
certificati rilasciati dalle autorità mediche italiane. 


ALLEVAMENTO 188% 


SEME BACHI 


A ROZZOLO GIALLO 


INDIGENO ) CELLULARE, 
montagne Modenesi e Reggiane. 
Questo seme si raccomanda da se stesso per li splendidi e felici 


razza Montanara confezionato nelle 


risultati 


ottenuti in questi ultimi anni, risultati conosciuti da non pochi bacbicultori 


delia nostra Provincia. 


Non sarà consegnato il suddetto seme se prima non verrà esaminato e con- 
statato imune da qualunque infezione, dall’ Iil.mo Signor BARUFFALDI Prof. 


Cav. TOMASO, Direttore del Regio Osservatorio Bacologico in Ferrara. 


Si invitano pertanto quelli che desiderano tale seme a rivolgersi al aotto- 
scritto con sollecitudine, acciò possa avere il tempo di assicurarsi della quan- 


tità necessaria onde esaudire le richieste. 
Ferrara 20 Ottobre 1883. 
LUIGI CROVETTI 
BORGO LEONI N. 30. 


N.B.— L'unico mio Rappresentante in Ferrara è il sig. LUIGI CIRELLI juniore. 


SEME BACHI 


A Bozzolo Giallo Indigeno, Sistema Cellulare confezionato a Selezione Microscopica 
18S4 — PER LA CAMPAGNA — 1884 
Del Premiato Stabilimento B2cologico Albertini (Ascoli-Piceno) 
me ose 


La razza giallo-indigena è meritamente ricercatissima, a con- 
fronto delle altre, daudo i migliori bozzoli. L’ accurata selezione ed il se- 
vero controllo del Seme, in un alla onoratissima fama della Casa Albertini, 
dànno la maggiora guarentigia agli acquirenti. — I felicissimi risultati ot- 


del prezzo, © l’ esito sempre crescente, assicurano allo Stabilimento Alber- 
tini il più splendido incremento. 
Il prezzo è di Lire 18 I° oncia di grammi 30. — Grazie alle molte do- 
mande, si pregano i signori allevatori di sollecitare le commissioni 
Agente Generale per la Provincia di Ferrara Cavalieri ing. 
Paolo — Unico Rivenditore - Augusto Forza - Spaccio Sali-Ta- 
bacchi - Ferrara. 


tenuti, anche nella nostra Provincia, dai trascorsi allevamenti, la modicità | 
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Asma, Tosse, Bronchiti, Tisi incipiente 


Guarite colle Pillole del Pro. MALAGUTI 


Queste pillole di straordinaria efficacia per guarire quasi tutte le mala 


tie degli organi respiratori; 
terate, dipendenti da malattie croniche dei bronchi e dei polmoni. 


t- 


Asma, Bronchiti, Tossi le più ostinate, ed inve- 
Tisi insi- 


pienti, ed in generale tutte le malattie di petto: approvate da mezzo secolo 


di esperienza, e da certificati di illustri medici ed ultimamente dall’ unito at- 


Cav. “cum. Giovanni Brugnoli professore in ques 


testato del Chiarissimo 
Primario dell'ospedale Maggiore. 


Regia Università e medico 


ta; 


Si fabbricano e sì vendono alla Farmacia C. Cassarini da S. Salvatore in 


Bologna con deposito nelle principali Farmacie del Regno. 


In Ferrara presso le seguenti spett. Ditte: Farmacia PERELLI — Farma- 
cia NAVARRA — Farmacia ARIOSTEA — Farmacia LUDOVISI e BORTOLETTI 


ELISEO Farmacista, Corso Giovecca N. 129. 
Prezzo Centesimi 50 la scattola di N. 12 Pillole 
Lire » © » 
con sua istruzione. 


N. B. Avverto il Pubblico di guardarsi dalle contraffazioni, poichè un tale ex mio m 
nistro spaccia delle Pillole sotto |’ istesso titolo che non hanno nu'la di comune con 
ermai rinomate Pilole Malaguti, ora specialità della mia Farmacia. ni 

‘Rendo poi noto di avere in questi giorni aperto alliguo alla mia Farmacia un empori 
di specialità medicinali le più rinomate, e 
da non temere concorrenza con qualunque altro rivenditore nazionale. 
(. CASSARINI. 


(Stabilimento Tipografico Bresciani 


j- 
le 
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Strumenti Chirurgici delle più recenti invenzioni 


